
IL DOCUMENTO

/ È mobilitazione, oggi, della
scuolabresciana contro ilpre-
cariato. I sindacati puntano i
piedi su due questioni essen-
ziali: il lavoro, che nelle scuo-
le poggia sul 30% di organico
occupatodalavoratrici e lavo-
ratori precari, con contratto a
termine. E, sull’altro versante
(ma le due cose sono stretta-
mente correlate), la decisio-
ne del Governo di indire un
concorso straordinario per ti-
toli ed esami per l’immissio-
ne in ruolo nelle scuole di se-
condo grado, con lo svolgi-
mento in presenza delle pro-
ve nel mezzo dell’epidemia: il
che escluderà tutti i precari
chedovessero trovarsi in qua-
rantena proprio come effetto
del lavoro che svolgono, e per
i quali non è stato predispo-
sto alcun «paracadute» com-
pensativo. Le prove scritte si
svolgeranno dal 22
ottobre al 16 no-
vembre. Per ogni
regione sono stati
individuati dei po-
lo di riferimento
ma, data la caren-
za di spazi, in alcu-
ni casi i candidati
dovranno recarsi
anche in sedi extraregionali.

I numeri sono poderosi: in
Lombardia il concorso coin-
volge 12.577 docenti, con
5.198 cattedre a tempo inde-
terminato disponibili; una
quota rilevante rispetto al to-
tale nazionale, che è di 64mi-
la docenti già titolari da alme-
no tre anni di contratti a tem-
po determinato (per 34mila
posti in ruolo), che si riverse-
ranno nelle scuole per con-
correre.

In piazza (virtuale). La prote-
sta, in realtà, percorre tutto il
territorio nazionale, dove og-
gi i sindacati scuola saranno
davanti alle Prefetture con
presìdi, flash mob e iniziative
«nel rispetto delle misure di
distanziamento». Nella no-
stra provinciale segreterie ge-
nerali di Flc-Cgil, Cisl-Scuola,
Uil-Scuola e Snals hanno op-
tato per una mobilitazione
«virale» sui propri canali so-
cial, dove all’insegna dei due
hashtag#rendiamostabileilla-
voro e #rendiamosicurele-
scuole, rimbalzeranno mes-
saggi, video, richieste degli

stessi insegnanti. Per un di-
scorso, in primo luogo, di tu-
tela della salute, dato che nel-
le recenti assemblee online la
partecipazione è sempre sta-
ta molto elevata, con una me-
dia di 250 iscritti a sessione.
«La questione riguarda due
punti - spiega Luisa Trecca-
ni,  segretaria generale Cisl-
Scuola -: la situazionedei pre-
cari, quindi la loro stabilizza-
zioneelasicurezza nellescuo-
le. Fatalità vuole che a questo
si riconduca l’altro grande te-
ma dell’avvio delle procedu-
re concorsuali su base regio-
nale, con spostamento fisico
di persone da tutta Italia».

Paradossi. Lo scenario, nota
Treccani,evidenzia aporiepa-
lesi: intanto «il concorso par-
te, ma il quadro non è ancora
definito». Il bando prevede,
infatti, che debba uscire un
nuovo decreto attuativo sul
completamento del percor-
so, ossia le modalità per supe-
rare l’anno di prova e ottene-
re l’abilitazione. Poi «i docen-
ti non verranno immessi in
ruolo nell’anno corrente,

quindi tante vale
spostare le prove
allaprossima pri-
mavera, in tem-
po utile per il
nuovo anno sco-
lastico». Un ulte-
riore aspetto toc-
ca il cuore della
propostasul con-

corso precari: «Da tempo
avanziamo, unitariamente,
proposte concrete - sottoli-
nea la segretaria Cisl-Scuola
-. Considerato che la maggior
parte dei precari lavora come
minimo già da tre anni nelle
scuole, e molti hanno parec-
chipiù annidi servizio, abbia-
mo detto: stabilizziamoli e,
piuttosto, alziamo l’asticella
della selezione nell’anno di
prova. Assurdo è che qualcu-
no dal concorso verrà tagliato
fuori, ma avrà a settembre la
supplenza. Come dire: con-
corso no e supplenza sì».

Le organizzazioni sindacali
hanno anticipato con una let-
teraal Prefetto di Brescia le lo-
ro istanze, chiedendo un suc-
cessivo incontro e sollecitan-
do una presa di posizione
sull’opportunità di «bloccare
lo svolgimento delle prove»,
sia «per le conseguenze che
l'esposizione al contagio po-
trebbeavere»,sia «per laman-
cata previsione di prove sup-
plettive» per i candidati in
quarantena, in malattia con
sorveglianzasanitaria oiniso-
lamento fiduciario.  //

Ust. La sede dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Brescia

/ Accanto alla«patata bollen-
te» del concorso straordina-
rio per le medie di secondo
grado, con un trend di conta-
gidaCovid-19incostantesali-
ta,  c’è ancheil cosiddetto«ca-
os nomine» che ancora non
s’è smorzato. Le operazioni
perilconferimentodegli inca-
richi annuali sulle Gps (Gra-
duatorie provinciali scolasti-
che)procedono arilento e, di-
versamente da quanto pro-
spettato all’inizio dell’anno
scolastico, non solo non sono
state concluse entro fine set-
tembre, ma potrebbero pro-
trarsi per tutto ottobre.

Aiuta a fare chiarezza il se-
gretario Cisl Scuola, Luisa
Treccani: «Sta partendo una
nuova tornata di convocazio-
ni, la seconda, che speriamo
siconcluda nel giro di una de-
cinadigiorni;potrebbe partir-
ne anche una terza per alcu-
ne classi di concorso. Il pro-

blema è che ci sono ancora
posti vacanti sul sostegno. A
ciò s’aggiunge il fatto che ini-
zialmente pareva che l’Ust
dovesse provvedere a nomi-
nare in prima battuta per poi
lasciare ai presidi il compito
di chiamare i supplenti sulle
restanti cattedre scoperte. In-
vece l’Ufficio si è espresso in
manieracontraria:nonsi pos-
sono lasciare lesupplenze an-
nuali alle scuole».

Tra i motivi del ritardo c’è
anche la vicenda dei punteg-
gi sbagliati nelle graduatorie,
rispetto alla quale gli inse-
gnanti sono insorti in più di
un’occasione, coinvolgendo
i sindacati, che hanno istitui-
to un tavolo tecnico di con-
frontoconl’Ust.  Unaquestio-
ne «delicata», ammette Trec-
cani: «Avevamo chiesto di ac-
cogliere i reclami dei docenti
(in alcuni casi gli sbagli erano
clamorosi, ndr) e rivedere i
punteggi, ma il provveditore
non ha voluto sentir ragione.
Abbiamo allora proseguito
conunapazienteazionedice-
sellatura,percercaredigaran-
tire ilpiù possibile le assegna-
zioni in base alle preferenze
ed evitare i contenziosi, eco-
nomicamente pesanti in pri-
mis per i docenti». // A.L.RO.

U
n «protocollo d’intesa per la realizzazione di
progetti atti alla valorizzazione delle culture
contemporanee» è stato firmato in Loggia nel
pomeriggio di ieri tra il Comune di Brescia e

l’Hdemia di Belle arti di Brescia SantaGiulia. Un atto di
per sé solo formale, visto che la collaborazione tra il
comune e l’accademia cittadina - uno degli istituti del
Gruppo Foppa - è in atto da anni e su diversi progetti: «Si
consolida un percorso che negli anni ha dato grandi
risultati - ha dichiarato la vicesindaco della città Laura
Castelletti -, l’importanza di questo documento sta nel
fatto che viene riconosciuta e tutelata la professionalità
degli studenti». Per Cristina Casaschi, direttore
dell’Accademia, «SantaGiulia forma cittadini all’arte e
attraverso l’arte, giovani capaci di guardare la realtà e

restituirla con spirito critico: una
collaborazione che li vedrà quindi
competenti, in apprendimento
quindi operativi e concreti. E tutte
queste cose sono le cifre specifiche
che condividiamo anche con la
città di Brescia, che negli ultimi
anni ha avuto un significativo
sviluppo nella crescita culturale».

L’operatività del protocollo - che in termini economici
alla città con costerà nulla - è stata illustrata dal prof.
Massimo Tantardini, coordinatore della Scuola di Grafica
e Comunicazione: tutto è nato durante il lockdown, con la
necessità di capire come comunicare al potenziale
visitatore una città che non poteva essere frequentata,
fino ad arrivare a  collegare il territorio alla sua cultura,
alla ricerca di una prospettiva comune. Collaborazione
quindi per la comunicazione della Rete Bibliotecaria
Bresciana, del Mo.Ca, della promozione del decennale del
sito Unesco di Italia Langobardorum, consulenza per la
comunicazione di Brescia Film Commission. Intanto
arrivano due tesi specialistiche: Paola Vivaldi proporrà un
nuovo brand per la città mentre Giada Lombardi creerà
un progetto di comunicazione urbana e immagine
coordinata dei quartieri periferici della città di Brescia.

Supplenze annuali
Si spera di chiudere
alla fine di ottobre
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Mobilitazione
sindacale
per chiedere di
spostare la prova
in primavera:
l’appello
al prefetto

L’accordo si

consolida con

un «protocollo»

per progetti di

valorizzazione

Pericoloso e inutile
«Quel concorso
non s’ha da fare»

Scuola

Anita Loriana Ronchi

64mila docenti già titolari
di contratto costretti
a spostarsi tra regioni
«In ruolo solo tra un anno»

Ufficio scolastico

Graduatorie errate:
al lavoro coi sindacati
per evitare di aprire
pericolosi contenziosi

Il «patto» tra Comune e Hdemia SantaGiulia

STUDENTI ALL’OPERA
SULLA CULTURA

CONTEMPORANEA

InLoggia. Il momento della firma dell’accordo di programma
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